
 
 

Domenica 28 Luglio   Domenica XVII Tempo Ordinario 
 

 

Lunedì 29 Luglio     Santa Marta 
 

Ore 20,15  Santa Messa all’oratorio di GATTA 
 

Martedì 30 Luglio       
 

Ore 20,15  Santa Messa all’oratorio di FARIOLO 
 

Mercoledì 31 Luglio   Sant’Ignazio di Loyola 
 

Ore 20,15  Santa Messa all’oratorio di MAILLO 
 

Giovedì 1 Agosto    Sant’Alfonso Maria de Liguori 
 

Ore 20,15  Santa Messa nella Chiesetta di RONCROFFIO. 
 

Venerdì 2 Agosto     
 

All’Abazia di Marola celebrazione del Perdono D’Assisi: 

Ore 17,30 Confessioni Ore 18,30 Santa Messa 
 

Ore 20,15  Santa Messa nella cappella di CASA NOSTRA 
 

 

Domenica 4 Agosto    Domenica XVIII Tempo Ordinario 
 

 

 

 

 

 

LA CARITAS abbisogna di Olio e Zucchero. 
(possono essere lasciati nel cesto all’ingresso della chiesa). 

 

 

 

 

 

Domenica XVII del Tempo Ordinario anno B  28.7.2024 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura: 2Re 4,42-44:  
L’avvenimento che ha protagonista Eliseo è prefigurazione 
e preparazione di quanto ha operato Gesù. 
 
 

Salmo Responsoriale:  Sal 144,10-11; 15-16; 17-18: 
Dio si china su di noi, raggiungendoci nel nostro bisogno, nelle no-
stre battaglie, nei nostri tormenti. 
 
 

Seconda Lettura: Ef 4,1-6:  
L’apostolo ci parla dell’unità dei battezzati che ha origine 
nello Spirito Santo. 
 
 

Vangelo Gv 6,1-15:  
Il “segno del pane” ci invita a scoprire in Cristo il vero 
pane della vita. 
 

 

 

 

 

 
 

Continuiamo la visita benedizione alle famiglie a Felina, 
Via Roncroffio, via Salatte, via Case di Sopra. 

 

Il diacono Dino inizia la Visita benedizione a Montecastagneto 

 

 

 



 

FRATELLI TUTTI 
 

 

CAPITOLO QUARTO 
 

Dalla propria regione 
 

157. La pretesa di porre il populismo come chiave di lettura della realtà so-
ciale contiene un altro punto debole: il fatto che ignora la legittimità della no-
zione di popolo. Il tentativo di far sparire dal linguaggio tale categoria po-
trebbe portare a eliminare la parola stessa “democrazia” (“governo del po-
polo”). Ciò nonostante, per affermare che la società è più della mera somma 
degli individui, è necessario il termine “popolo”. La realtà è che ci sono feno-
meni sociali che strutturano le maggioranze, ci sono mega-tendenze e aspira-
zioni comunitarie; inoltre, si può pensare a obiettivi comuni, al di là delle dif-
ferenze, per attuare insieme un progetto condiviso; infine, è molto difficile 
progettare qualcosa di grande a lungo termine se non si ottiene che diventi 
un sogno collettivo. Tutto ciò trova espressione nel sostantivo “popolo” e 
nell’aggettivo “popolare”. Se non li si includesse – insieme ad una solida cri-
tica della demagogia – si rinuncerebbe a un aspetto fondamentale della realtà 
sociale.  
 

FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 

 

 

 

 

 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

Domenica XVIII del tempo ordinario (Anno B)   
28 Luglio 2024   

Vangelo secondo Marco (Gv 6,24-35)    
 

 

In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più 
là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse 
alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di 
là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi 
cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete 

mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non 
dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi 
darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». 
Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha 
mandato». 

Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? 
Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come 
sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: 
«In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma 
è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è 
colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: 
«Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non 
avrà sete, mai!». 
 

 

 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

 Gombio 

SABATO 27 

Ore   16,30 

Ore   18,30 

Deff. Pierino e Famm. Manfredi e Tommasi. 

Def. Merciadri Anna. 

DOMENICA 28 

 Gatta 

 

 Villaberza 

 Felina 

Ore    8,00 

Ore    9,30  

 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

Per le comunità. 

Deff. Malvolti Anna e Magnani Francesco. 

Def. Zini Annunzio. 

Def. Zanni Fermo e Maria. 

Deff. Canovi Ciro, Benaglia Elena e Brunetta. 

LUNEDI’ 29 Ore   20,15 Deff. Ave e Giacomo, Anna e Francesco,  

Corrado e Ivan 

MARTEDI’ 30 Ore   20,15 Def. Canovi Maria. 

MERCOLEDI’ 31 Ore   20,15  

GIOVEDI’ 1 Ore   20,15  

VENERDI’ 2 Ore   20,15  

 Gombio 

SABATO 3 

Ore   16,30 

Ore   18,30 

 

Deff. Walter e Janine. 

DOMENICA 4 

 Gatta 

 Villaberza 

 Felina 

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

Per le comunità. 

Deff. Malvolti Corrado e Ivan. 

Def. Giambisi Vilma. 

 
 

 

UN RACCONTO PER L’ANIMA Svuotato dieci volte del suo sangue 
 

Si chiama Beverino L. Ha sessantanni e, di professione, facchino alle Halles, 
«Tor des Halles» come si dice a Parigi. 
Cos’ha fatto? Poco in verità. Ha donato 355 volte il sangue a morenti, 
che senza di lui sarebbero morti. 
E così per dieci volte si è vuotato del suo sangue, per gli altri. 
Ecco, è tutto. Quando si congratulano con lui, sembra sorpreso e un po’ sgo-
mento: «Ma bisogna pure, no? — dice come per scusarsi — Bisognava bene 
aiutarli a vivere». 


